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Oggi convegno a Firenze 

L'industria 
meccanica 
al bivio 

con la crisi 
dell'auto 

Diversivi del padronato 
di fronte all'esigenza di 

nuove scelte 

Ha luogo oggi a Firenze, 
organizzato dalla Federmec-
canlca, 11 convegno su « In­
dustria meccanica: ripresa e 
sviluppo. In preparazione del­
l'Incontro i promotori hanno 
diffuso una documentazione 
costituita per meta da cifre 
Indicative e per l'altra metà 
da una rassegna delle « strut­
ture di sostegno all'esporta­
zione In altri paesi». I dati 
della prima parte conferma­
no nell'opinione che la « ri­
presa e sviluppo» sia vista 
dalla Federmeccanlca soprat­
tutto In un modo, attraverso 
l'aumento di quella partico­
lare forma di sovvenzione pub 
bllca che è il sostegno alle 
esportazioni. 

Le esportazioni dell'Indu­
stria meccanica non vanno 
male. Nei primi quattro mesi 
di quest'anno hanno raggiun­
to 2.654 miliardi di lire, con­
tro 1 1.98S miliardi di espor­
tazioni nel primo quadrime­
stre dell'anno precedente. Lo 
aumento dei prezzi ha una 
parte In questo Incremento 
ma bisogna tenere conto del­
l'andamento recessivo del 
mercato Internazionale. Il ro­
vescio, l'industria meccanica 
lo ha sub'to tutto sul mer­
cato Interno dove, anche e-
scludendo le Industrie del 
mezzi di trasporto, net pri­
mi quattro mesi di quest'anno 
è stata registrata una ridu­
zione produttiva dell'11.1 per 
cento. 

La ricerca di una sosti­
tuzione del mercato Interno 
con nuovi sbocchi esteri può 
essere valida per alcune im­
prese o prodotti ma presen­
ta, complessivamente, aspet­
ti suicidi. Andare ad est, pa­
rola d'ordine di alcuni settori 
dell'industria mondiale; oppu­
re aiutare i paesi sottosvi­
luppati ad attrezzarsi, come 
viene suggerito da più par­
ti, sono Indicazioni valide a 
condizione di poter offrire tec­
nologia avanzata e costi bas­
si per la capacità, raggiun­
ta, non per 11 sottosalarlo. 
Per citare degli esempi, la 
collocazione di macchine o-
peratrlcl a controllo numeri­
co della Olivetti (semiauto­
matiche) e di macchinario 
tessile dell'EGAM sono del 
successi perché quelle Indu­
strie hanno dato un contri­
buto all'avanzamento indu­
striale degli acquirenti. 

Lo studio della Federmec-
carnea Insiste sull'indebita­
mento, l'insufficienza della 
produttività a confronto di al­
tri paesi, e slmili. Su tali 
argomenti è tornato Ieri il 
presidente Walter Mandela In 
una Intervista pubblicata da 
24 Ore. Sono problemi reali 
ma gli industriali, sempre 
pronti a reclamare la pro­
pria «autonoma responsabili­
tà di Imprenditori», quando 
si parla di deficienze delle 
Imprese non sono altrettanto 
pronti ad assumere responsa­
bilità. Il costo del lavoro, gli 
oneri sociali, la durata del 
lavoro non c'è nessuna ra­
gione perché debbano esse­
re Inferiori in Italia rispetto 
ad altri paesi (spesso lo so­
no) e ciò dovrebbe capirlo 
tanto meglio chi, in sostanza, 
vorrebbe puntare tutto sul­
la competitività internaziona­
le. 

Un atteggiamento respon­
sabile richiede, ad esemplo, 
l'analisi del limiti dell'attua­
le struttura Industriale. Cosa 
significa, dal lato della pro­
duttività e della tecnologia, 
il fatto che due terzi della 
occupazione e della produzio­
ne si faccia In piccole Im­
prese con meno di 250 di­
pendenti? 

La documentazione non con­
tiene Informazioni su questo 
aspetto. Come vengono risol­
ti 1 problemi del finanzia­
mento degli approvvigiona­
menti e delle vendite nelle 
settemila imprese meccaniche 
da 10 a 250 dipendenti? La 
Conflndustrla aveva preso 
una Iniziativa, l'anno scorso, 
per la contrattazione del­
le sub • forniture, In modo 
da regolare 1 rapporti fra 
piccola e grande impresa. 
Sembrava l'inizio di un di­
scorso ma non se né sapu­
to più niente. 

Ulteriore sbriciolamento im­
prenditoriale o ricomposizio­
ne dell'apparato Imprendito­
riale sono alternative di gran 
de incidenza sulla produttivi­
tà. Lo si comprende meglio, 
tuttavia, quando si affronti 
l'esigenza di un programma 
e di scelte settoriali a cui 
orientare le singole aziende. 
A livello dell'economia nazio­
nale l'esigenza di concentrare 
gli sforzi nel settori dell'e­
lettromeccanica (In legame al 
lo sviluppo delle nuove fonti 
energetiche) e dell'elettroni­
ca si è già posto non a de­
trimento di altri settori, ma 
come linea di sviluppo. Se 
finora é sembrato che ba­
stasse lasciarsi trainare dal­
l'espansione dell'automobile, 
che coincideva poi con la 
guida di due grandi gruppi 
finanziari, ora Invece bisogna 
studiare 11 proprio futuro, di­
segnarlo e perseguirlo con 
uno sforzo unitario nel qua­
le convergano una pluralità 
41 forze. Riparare <a macchi­
na produttiva, come dice 
Mandelll. richiede atti di vo­
lontà nuovi. 

r. s. 

Tornato a casa dopo due mesi Angelo Malabarba 

Due miliardi il riscatto 
dell'assessore dei PSDI 

Ma i parenti insistono: «Si deve parlare di mi l ioni» - Lasciato in una strada fra Milano e 
Como all'alba - E' molto provato - Sempre al buio «ma non mi hanno trattato male...» 

MILANO. 8 
Angelo Malabarba, 65 an­

ni assessore comunale di 
Oaggiano rapito 11 14 maggio 
è stato rilasciato stamani al­
l'alba. 6 di nuovo a casa, 
o meglio In cllnica dove, più 
per precauzione che per Im­
pellenti necessità 6 stato ri­
coverato. 

Il rilascio di Malabarba che 
è esponente del PSDI è av­
venuto sulla strada « Valas-
slna » che collega Milano a 
Como. Il seouestrato, che è 
proprietario di alcuni terreni 
ed Immobili nel Milanese, e 
consigliere di una società che 
si cura del loro Investimento 
industriale, è stato condotto 
in automobile dal banditi ed 
abbandonato lungo la strada. 
Avrebbe vagato per quasi 
un'ora prima di riuscire a 
incontrare persone in grado 
di soccorrerlo. Alle 4,30 cir­
ca, Malabarba — che è a 
parso duramente provato da '£ 

quasi due mesi di prigionia 
— ha Incontrato un ex ca­
rabiniere, Giuseppe Plsched-
du di 41 anni, abitante a Ca-
vallasco (Como) che si stava 
recando al lavoro presso una 
azienda di prodotti petrolife­
ri, a bordo della sua auto­
mobile. Plscheddu ha notato 
l'uomo ai bordi della strada 
e si è fermato ad un suo cen­
no. « Sono Malabarba, quello 
rapito a Oaggiano », ha detto 
l'assessore che aveva la bar­
ba lunga e barcollava. Pl­
scheddu lo ha accompagnato 
ad un vicino locale pubblico 
appena aperto e per telefo­
no ha avvertito 1 carabinieri 
di Abblategrasso e la fami­
glia. 

Il riscatto per la libera­
zione di Angelo Malabarba, è 
stato versato la scorsa setti­
mana, dopo lunghe trattati­
ve con 1 rapitori. « Avevano 
chiesto miliardi, cifre Incre­
dibili — ha detto stamane 

11 nipote dell'assessore, Carlo 
Malabarba — dopo molte set­
timane slamo riusciti a tro­
vare un accordo. Ma non si 
parli di miliardi, si deve par­
lare di milioni». Ecco: c'è chi. 
a differenza del nipote di Ma­
labarba ha fatto circolare la 
voce di 1900 milioni, una ci­
fra appunto che sfiora 1 due 
miliardi senza raggiungerli. 

Al versamento materiale 
del soldi de! riscatto hanno 
provveduto alcuni conoscenti 
della famiglia Malabarba. Da 
quel momento è cominciata 
l'attesa in casa del possiden­
te, in quanto 1 malviventi ave­
vano assicurato tramite un 
loro emissario, che 11 rapito 
sarebbe stato rilasciato nel gi­
ro di «pochi giorni ». 
Il possidente ha detto di es­
sere sempre stato In un loca­
le chiuso, molto stretto, con 
un cappuccio sul volto. Quan­
do gli veniva portato da man­
giare, 11 piccolo locale era 

completamente buio ed egli 
era costretto a consumare il 
pasto « a tastoni ». I pasti gli 
venivano portati con una cer­
ta regolarità ma qualche vol­
ta 11 rapito 11 rifiutava « per­
ché — ha detto — nelle condi­
zioni In cui mi trovavo non 
avevo fame ». In qualche ca­
so I rapitori gli hanno dato 
anche medicinali. Stamani 1 
suol « carcerieri » gli hanno 
detto di uscire e l'hanno fat­
to salire In automobile. Il 
possidente non è riuscito a 
rendersi conto del tempo im­
piegato per giungere sul posto 
dove poi è stato rilasciato. 

Subito dopo 11 rilascio han­
no preso 11 via le Indagini. 
Il luogo dove il possidente è 
stato liberato sembra Interes­
sare particolarmente gli In­
vestigatori. Lurate Cacctvlo si 
trova a soli nove chilometri 
da Como, In una zona dove, 
nelle ultime settimane, sono 
state sequestrate due persone. 

Le ultime indagini dell'avvocato generale di Catanzaro 

IL GIUDICE VOLLE LE BOBINE 
DI INTERCETTAZIONI MAFIOSE 

La chiave per spiegare l'agguato mortale è sicuramente nelle inchieste con­
dotte dal magistrato — Le contraddizioni e le discordanze fra gli inquirenti 

«Caso» Di Francesco: 
iniziativa del PCI 

Il grave provvedimento adot­
tato dal questore di Roma, 
su ispirazione del Ministero, 
nel confronti del commissario 
capo di PS dottor Ennio Di 
Francesco, destituito dal suo 
incarico di dirigente della Se­
zione narcotici della Squadra 
mobile della capitale, ha su­
scitato sdegno e proteste. I de­
putati del PCI Plamlgnl, Po­
chetti, Trlva e Brini hanno 
rivolto una Interrogazione al 
ministro dell'Interno, al quale 
chiedono come egli giudichi 
tale provvedimento, adottato 
« per il sofo latto di avere ma-
nifestato, come libero cittadi­
no, la propria opinane sulla 
necessità di modt/icare la vi­
gente e iniqua norma di legge 
penale che pone sullo stesso 
plano il consumatore di droga 
e ti criminale spacciatore ». 

I parlamentari comunisti 
chiedono quindi al ministro 
«se è a conoscenza della se­
rietà e dell'impegno con cut il 
dottor Di Francesco ha sem­
pre svolto la propr,a attività, 
nel campo della prevenzione e 
repressione del reati connesst 
al trallico e all'uso della dro­
ga e della particolare specia­
lizzazione che egli ha acquisi­
to in tale settore ». I deputati 
del PCI chiedono Infine di sa­
pere se 11 ministro « si rende 
conto che 1 ripetuti, arbitra­
ri provvedimenti disciplinari 

(nel caso del dottor DI Fran­
cesco si tratta del terzo trasfe­
rimento subito nel corso di 
un anno), adottati per rappre­
saglia contro il diritto di li­
bertà di pensiero, discreditano 
l'Amministrazione delta PS e 
provocano gravi danni al ser­
vizi perché distolgono perso­
nale qualificato dalle sue man­
sioni che richiedono partico­
lare esperienza e specializza­
zione ». 

Anche un gruppo di deputati 
del PSI ha rivolto una Inter­
rogazione a Qui, Invitato a 
spiegare In Parlamento 11 com­
portamento del suo ministero e 
del questore di Roma sul «ca­
so» Di Francesco e su altri 
episodi repressivi, La segrete­
ria delia CdL di Roma ha in­
viato al dottor DI Francesco, 
un telegramma, a firma del 
compagno Leo Canullo, nel 
quale si esprime « la più viva 
solidarietà e simpatia per la 
coraggiosa azione intrapresa 
dal Commissario capo in di­
fesa dei diritti di libertà e il 
suo tenace impegno per la or­
ganizzazione del sindacato del­
la PS». 

Il « caso » DI Francesco è 
s tato discusso Ieri In un In­
contro cui hanno preso parte 
fra gli nitri il capo del la po­
lizia, Menlchinl e 11 questore 
di Roma. Macera. 

Denunciate alla Camera 

Altre evasioni facili 
per le «immobiliari» 

Un altro capitolo della pro­
fonda inefflcenza del siste­
ma fiscale e venuto Ieri al­
l'esame della Camera nella 
forma di un disegno di legge 
che dovrebbe rendere attua­
bile l'Imposta sull'Incremento 
del valore desti! immobili 
(INFIMI destinata al Comu­
ni. Per chiarire l'oggetto del­
la discussione rammentiamo 
che l'INFIM si applica ogni 
qual volta un Immobile vie­
ne venduto, e nel casi di suc­
cessione. Inoltre essa si ap­
plica ogni dieci anni a cari­
co delle società immobiliari 
che dovrebbero pagarla sul 
maggior valore delle loro pro­
prietà. In effetti però l'Impo­
sta la pagano solo coloro che 
acquistano o ereditano Im­
mobili mentre la cosiddetta 

decennale è rimasta di fatto 
lettera morta. E' bastato por­
si la domanda di che cosa 
debba veramente Intendersi 
per «società immobiliare» 
per determinare una spaven­
tosa area di evasione tanto 
che. per questa parte, In due 
anni sono stati introitati solo 
venti miliardi. 

Da questa negativa realtà 
è partito 11 compagno Cirillo 
per puntualizzare gli elemen­
ti della critica del PCI. Il 
principale è costituito dal 
ruolo che la legge riserva al 
comuni. Questi fondamentali 
Istituti di rappresentanza de­
mocratica sono esclusi dagli 
accertamenti agli effetti del­
l'Imposta decennale sulle so­
cietà. Ciò significa semplice­
mente affidare l'Intero mec­
canismo a criteri burocratici 
e centrallstlci pur essendo I 
comuni beneficiari dell'Impo­
sta. La conseguenza, come si 
vede, e l'inefficienza, l'evasio­
ne, la paralisi, come dramma­

ticamente documenta lo stes­
so «libro bianco» del mini­
stro delle Finanze. Dunque. 
anzitutto affidare ai comuni 
l'accertamento e riconoscere 
loro, inoltre, un ruolo più pe­
netrante anche nel casi di 
compravendita e di succes­
sione di Immobili. 

VI è inoltre una necessità 
di giustizia Impositlva. I co­
munisti propongono che dal-
l'INFIM siano esentate tutte 
le successioni su Immobìli di 
valore Inferiore al 30 milioni 
ili governo propende per un 
meccanismo che ptivlllgereb-
be le grosse operazioni». Il 
PCI ha. su questa linea, ot-

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME, 8. 

Quel poco di luce che. 
dopo l'esecuzione mafiosa di 
Francesco Ferlaino, secondo 
magistrato della Calabria, si 
è pure fatta sulla sempre 
più potente mafia calabrese, 
non è ancora sufficiente a 
far trovare la via giusta alle 
Indagini? O non si vuole 
uscire dal groviglio nel qua­
le ci si trova, a conferma 
del fatto che troppo forti, 
ramificati, potenti sono or-
mal gli interessi della mafia 
anche In Calabria? 

Fatto sta che, a sei giorni 
dall'agguato che toglieva dì 
mezzo l'avvocato generale del­
lo Stato presso la Corte d'Ap­
pello della Calabria, ci si tro­
va di fronte a questa sin 
troppo chiara situazione. Da 
una parte polizia e carabi­
nieri dicono, o lasciano In­
tendere dal modo anche In 
cui si muovono, di avere le 
mani legate, mentre la magi­
stratura non aspetta che di 
liberarsi dall'Inchiesta: a que­
sto proposito, comunque, non 
risulta vera la notizia che la 
procura generale di Catanza­
ro abbia già chiesto alla Cas­
sazione di designare un altro 
distretto cui affidare il com­
pito dell'Indagine. La richie­
sta In tal senso, legittima, 
per altro, verrebbe avanzata 
a giorni, quando, Invece, nul­
la vieta che si vada avanti 
almeno fino ad una prima, 
sommarla conclusione della 
inchiesta. D'altra parte, tutti 
gli elementi finora in qualche 
modo emersi, confermano 
sempre più che ci si trova 
di fronte ad un grosso nodo 
che può essere sciolto solo 
facendo piena luce sul torbi­
do mondo della mafia e del 
suol rapporti con il potere ad 
ogni livello. 

Dicevamo che ogni elemen­
to nuovo che emerge confer­
ma quest'ultima constatazio­
ne. Oggi si è saputo, ad esem­
plo, che erano nelle mani del 
magistrato ucciso alcune bo­
bine con Intercettazioni tele­
foniche relative sempre al se­
questro Cali (il punto fermo 
di tutta la vicenda, oltre che 
del più recenti avvenimenti 
mafiosi calabresi). 

Nelle bobine ci sono, pro­
babilmente, nomi importanti 
e. forse, sulla base di esse 
Il dr. Ferlaino aveva ordina­
to alla guardia di Finanza 
una Indagine sullo stato pa­
trimoniale di importanti per­
sonaggi legati alla mafia cala­
brese. Tra l'altro le bobine, 
polche si rlierlscono al set­
tembre dello scorso anno, In 
una fase precedente, cioè, la 
entrata In vigore della nuo­
va legge sulle Intercettazioni 

milioni, a grandi speculazio­
ni in ogni genere di attività 
e In definitiva, davanti a 
una organizzazione che può 
decidere anche di eliminare 
un magistrato dopo aver cer­
cato magari di ricattarlo o 
di comprarlo? 

A par',e il contrasto clamo­
roso e paralizzante tra poli­
zia e carabinieri (si muovo­
no, tra l'altro, sulla base di 
due diversi Identikit alla ri­
cerca del medesimo killer) 
c'è da rilevare che una sola 
volta finora il magistrato In­
caricato dell'Indagine, 11 so­
stituto procuratore Scopelll-
tl. ha reso una pubblica di­
chiarazione per rendere noto 
almeno del procedere dell'In­
dagine, mentre, ad esemplo, 
non si sa se finora sia stato 
fatto un qualsiasi accerta­
mento per stabilire a cosa 
stesse lavorando effettivamen­
te il magistrato ucciso. 

E si sa, oltretutto, che In 
questo tipo di Indagine ogni 
ora può essere decisiva per­
chè prove Importanti possono 
essere portate definitivamen­
te alla luce o, viceversa, oc­
cultate per sempre. E' sem­
pre più chiaro, peraltro, che 
un vero e proprio contrasto 
sia In atto tra la polizia, 
da una parte e 1 carabinieri 
e la magistratura dall'altra. 
Pare, tra l'altro che la poli­
zia segua la pista del seque­
stro Cali con una certa con­
vinzione e sulla base di ele­
menti importanti in suo pos­
sesso, mentre la magistratu­
ra non apparirebbe per nul­
la disposta ad autorizzare una 
approfondita ricerca In que­
sta direzione. 

Franco Martelli 

Convegno Coop sulla politica agricola 

Per gli alimenti 
nella CEE 

disavanzo di 
12 mila miliardi 

Dipendenza e peso negativo sul mercato mon­
diale — Proposto un piano alimentare europeo 

La revisione della politica 
agricola della Comunità eu­
ropea, a cui la CEE si è Im­
pegnata a scadenze brevi, * 
l'argomento di un convegno 
iniziato Ieri nella sala conve­
gni del Massimo D'Azeglio 
promosso dalla Lega coope­
rative e dall'Associazione coo­
perative agricole. I lavori so­
no stati aperti da Luciano 
Bernardini, presidente del-
TANCA, 11 quale ha indicato 
fra gli obbiettivi « più ampi 
rapporti delle grandi forze 
sociali presenti nella Comu­
nità, particolarmente gli ope­
rai e le rappresentanze dei 
consumatori, con gli organi 
della CEE ». La relazione è 
stata svolta da Giuseppe Vi­
tale. 

La politica agricola del pae­
si dell'Europa occidentale è 
uno del principali fatti di 
squilibrio nel mercato mon­
diale e fra I ritmi di svi­
luppo del paesi aderenti alla 
Comunità. La bilancia ali­
mentare del nove paesi CEE 
ha registrato un disavanzo 
pari a 12 mila miliardi di li­
re, a cui corrisponde non 
soltanto l'acquisto di prodot­
ti abbondanti sul mercati 
esteri ma anche il drenaggio 
di altri prodotti la cui scar­
sità, e conseguente alto prez­
zo, concorre alla fame di va­
sti settori della popolazione 
mondiale. La Cee esporta ali­
mentari, in una certa misu­
ra, ma sempre a prezzi ele­
vati. Registra anche ecceden­
ze di taluni prodotti, come 
burro, vino o certe ortofrut­
ta stagionali, ma queste ri­
sultano Inutilizzabili per sov­
venire 1 bisogni alimentari di 
altri paesi per cui vengono 
distrutte. 

Squilibrio fra produzioni — 
è insufficiente la produzione 
di mais, base degli alleva­
menti, zucchero, semi oleosi 
— e alti costi rendono nega­
tivo Il concorso dell'Europa 
occidentale, un'area geografi­
ca di grandi tradizioni agri­
cole, alla bilancia alimentare 
mondiale. Il vicepresidente 
della CEE Scarascla Mu-
gnozza, prendendo la parola 
al convegno, ha accennato al 
fatto che questo può essere 
stato conseguenza delle « con­
dizioni politiche» (la dipen­
denza dagli Stati Uniti) che 
ora verrebbero meno. La ri­
sposta è parziale, almeno a 
quanto risulta dalla relazio­
ne di Vitale, che ha posto 
In evidenza 1 privilegi otte­
nuti dal gruppi di potere 
economico europei In seguito 
alle scelte politiche CEE. 

Nel suol quindici anni di 
vita la Comunità ha soeso 
direttamente 11 mila miliar­
di per azioni di « sostegno 
ed orientamento» in campo 
agricolo. Sono state fatte fol­
lie: cerealicoitori hanno rice­
vuto 400 mila lire per etta­
ro di terreno rimasto nudo, 
una sovvenzione che non mo­
difica niente nella posizione 
del coltivatore di qualche de­
cina di ettari ma che ha 
fornito rendite enormi al 
proprietari di centinaia e mi­
gliala di ettari. L'Intervento a 
sostegno del prezzi è stato vo­
lutamente cieco: non ha vi­
sto le differenze fra produtto­
ri, l quali operano In condi­
zioni diversissime, né quelle 
fra prezzi alla produzione ed 
al consumo. L'alimentazione 
in Europa occidentale 4 fra 
le più care del mondo no­
nostante le sovvenzioni. I 
conduttori di imprese familia­

ri, che rimangono la struttu­
ra portante della produzio­
ne, sono (relativamente agli 
altri strati sociali) poveri e 
in continue difficoltà pro­
duttive. Un vero fallimento 
sociale, oltre che economico, 
del protezionismo. 

Il privilegio di pochi tipi 
di impresa, degli strati più 
ricchi, è stata una strategia 
che si rispecchia nelle scelte 
tecniche, in Direttive e Rego­
lamenti della CEE. Vitale ha 
criticato l'indirizzo della col­
tivazione intensiva su picco­
le aree, con l'abbandono del­
le altre. Nell'Europa occiden­
tale vaste risorse sono sta­
te poste Inori mercato, gran­
di estensioni coltivabili so­
no di fatto abbandonate per 
mancanza di strutture (rego­
lazione delle acque, irrigazio­
ne), mentre le terre coltiva­
bili hanno un costo sempre 
più elevato. 

La proposta del movimen­
to cooperativo è un program­
ma alimentare europeo che 
consista nella « fissazione di 
obiettivi e indirizzi generali 
a cui ancorare regolamenta­
zioni settoriali ed Incentiva­
zioni comunitarie ». Non si 
tratta di centralizzare mezzi 
e decisioni, ma di fare «la 
sintesi ed il coordinamento 
di programmi nazionali » me­
diante « una profonda modifi­
cazione istituzionale della Co­
munità, e cioè un nuovo me­
todo nei rapporti fra la Co­
munità e 1 singoli stati che 
la compongono: fermi restan­
do i principi del «Trattato 
di Roma» si dovrebbe per­
venire ad una strumentazio­
ne più flessibile (cui in Ita­
lia corrisponde il decentra­
mento regionale della gestio­
ne della politica agricola). 

Richieste specifiche, au­
mento al 50% del concorso 
comunitario per le zone mon­
tane; responsabilità comune 
per le grandi opere di irri­
gazione, difesa del suolo, re­
golazione delle acque; Incen­
tivi speciali a cooperative e 
coltivatori per la messa a col­
tura di terre con precisi in­
dirizzi; integrazione di reddi­
to al coltivatori Impegnati in 
plani di trasformazione in 
luogo del rialzo artificioso 
del prezzi; aumento dei fon­
di per realizzare nuovi Im­
pianti e strutture: utilizza­
zione del Fondo regionale per 
nuovi impianti agro-indu­
striali. 

La relazione ha suscitato, 
fin dal primo giorno, un 
impegnato dibattito. Parteci­
pano al convegno rappresen­
tanti dell'Alleanza cooperativa 
internazionale, della CISL. 
della Comunità europea, del 
ministero dell'Agricoltura. del­
l'Alleanza contadini e di nu­
merose altre organizzazioni. 
La direzione della Lega è rap­
presentata dal presidente Vin­
cenzo Gaietti e dal vicepresi­
dente Luciano Vigone. Pre­
sentano relazioni su specifici 
argomenti Glanelacomo Del­
l'Angelo (interventi di merca­
to), Di Bartolomei (Regioni 
e direttive CEE), Gomez 
D'Ayala (politica mediterra­
nea), Bellotti (le organizza­
zioni del produttori), Ennio 
Galante (ricerca e sperimen­
tazione scientifica). Spallone 
(rapporti fra produttori e or­
ganizzazioni del consumatori). 
Enrico Jacchia (problemi del 
finanziamento della politica 
CEE). 

I lavori si concludono og­
gi in mattinata. 

Reso noto il comunicato sulle conversazioni di Trento 

Il quarto incontro tra Chiesa 
cattolica e Patriarcato di Mosca 

L'apporto de! cristiani, dei credenti e non credenti alla realizzazione della 
giustizia, della pace e della salvezza - Il prossimo colloquio si svolgerà in URSS 

accettare l'esenzione dal 
l'INFIM nel casi di passaggio 
di proprietà, anche fra sog­
getti vivi, nell 'ambito della 
famiglia diretto coltivatrice. 
I comunisti hanno anche pre­
sentato emendament i per la 
esenzione di set te enti pre­
videnziali. 

Inf ine da parte del PCI si 
contesta la moltiplicazione 
delle richieste di delega le­
gislativa da parte del gover­
no. VI è una richiesta di de­
lega per 11 provvedimento sul 
personale finanziarlo, un'al­
tra per 11 provvedimento 
sul cumulo, Ora si chiede una 
proroga generale di un anno 
per l'Insieme della riforma, 
Viene da chiedersi quale uso 
II governo abbia finora fatto 
delia delega concessagli se 
è vero che tutto il paese è 
test imone del caos tributa­
rlo. Il problema è dunque po­
litico investendo la volontà e 
la capaci tà di concepire e di 
gestire una reale trasforma­
zione, democratizzazione ed 
eff lccnza dell'Intero s i s t ema 

tenuto un primo risultato in 
!:°m . '?!! . s:' ! io n o , .r!"ì cr"^ n J " telefoniche" che "restringe la 

possibilità di una loro uti­
lizzazione, secondo la procu­
ra della repubblica di Reg­
gio che le aveva ordinate, 
non potevano più essere usa­
te come materiale processua­
le. Di avviso contrarlo fu il 
dr. Ferlaino che. nell'avoca-
re l'Intero processo, si fece 
consegnare anche le bobine. 

Quali grossi nomi sono 
contenuti nelle bobine? 

SI tratta di nomi di per­
sonaggi notoriamente mafio­
si o vi sono anche quelli di 
personaggi ritenuti « al di so­
pra di ogni sospetto » che ti­
rano le fila del sequestri e di 
altre, assai redditizie attivi­
tà mafiose, se è vero che or-
mal sono lontani 1 tempi del­
le piccole attività, delle guar­
diana, delle modeste estor­
sioni e ci troviamo Invece di 
fronte ad appalti di miliar­
di, a racket di centinaia di 

E' stato pubblicato da L'Os­
servatore Romano il comuni­
cato sulle conversazioni teolo­
giche svoltesi dal 23 al 28 
giugno sul tema « Un mondo 
in trasformazione e la pro­
clamazione della salvezza » 
tra una delegazione del Pa­
triarcato di Mosca, guidata 
dal metropolita di Leningrado 
e Nov/orod, Nlkodlm, ed una 
delegazione della Chiesa cat­
tolica, presieduta dal monsi­
gnor Etcheharay. che è anche 
presidente della Conferenza e-
pl.scopale europea di cui fan­
no parte vescovi dell'est 
e dell'ovest. 

Secondo il comunicato con­
giunto le due delegazioni, 
nell'approfondlre il dialogo 
avviato In precedenti incontri 
relativamente alla presenta­
zione del messaggio cristiano 
« In maniera che esso risulti 
comprensibile all'uomo mo­
derno », si sono anche preoc­
cupate eli esaminar" « I pro­
blemi risultanti dalle nuove 
relazioni che si stanno svi­
luppando tra cristiani e di­
verge confessioni e fra cri­
stiani ed altre religioni o 
ideologie ». 

Una particolare attenzione 
è sUita rivolta alla « procla­
mazione del messaggio cri­
stiano di salvezza e di libe­
razione che comincia in que­
sto mondo » e ci si è trovati 
d'accordo nel riconoscere che, 
al di là degli aspetti esca-
tologigl, « la Chiesa realizza 
nel mondo con il suo servizio 
per la giustizia, per la pace 
e per ,a. liberazione dal ma­
le, sia personale che colletti­
va, e si sforza di farlo in 

collaborazione con tutti gli 
uomini di buona volontà, cre­
denti e non credenti ». Di qui 
la necessità per le Chiese che 
si richiamano al cristianesimo 
« l'unico messaggio del Van­
gelo adattato a differenti cul­
ture ». 

Lo stesso Paolo VI, salutan­
do il 3 luglio la delegazione 
ortodossa russa che è poi ri­
partita per Mosca, aveva sot­
tolineato che « il mondo ane­
la al compimento del messag­
gio liberatore cristiano » don­
de l'urgenza di superare « di­
visioni secolari » per presen­
tare con aperture nuove « Il 
messaggio salvifico agli uomi­
ni e alle donne del nostro 
tempo ». 

L'idea di avviare una prima 
riflessione teologica e pasto­
rale comune tra la S. Sede 
ed 11 Patriarcato di Mosca 
al fine di impostare su nuove 
basi 1 rapporti tra cattolici 
ed ortodossi e per avere uno 
scambio di idee sui problemi 
sociali del mondo contempo­
raneo e sul movimenti di ispi­
razione socialista alla lu­
ce dell'Insegnamento del Con­
cilio Vaticano II fu concretiz­
zata con 11 primo Incontro di 
Leningrado del 1967. 

Un secondo Incontro avven­
ne a Bari nel 1970 e fu cosi 
possibile preparare quello del 
1973 che si svolse a Zagorsk 
nella sede del Patriarcato di 
Mosca in cui due autorevoli 
delegazioni, nel corso di una 
cerimonia solenne alla quale 
assistette lo stesso Patriarca 
Pimen, firmarono un Interes­
sante documento In base 
al quale, non solo, si rico­

nosceva la possibilità e la ne­
cessità della collaborazione, 
ma si prendeva anche atto del 
fatto che « c'è una forte ten­
denza verso certe forme di 
socialismo in molte parti del 
mondo » e si concludeva che 
« 1 partecipanti ai colloqui a-
vevano concezioni diverse del­
la natura di queste tendenze 
e del grado di questi valori, 
ma si sono trovati d'accordo 
sul fatto che In queste ten­
denze ci sono aspetti positi­
vi che 1 cristiani devono ri­
conoscere e cercare di ca­
pire ». 

Il quarto colloquio tenutosi 
ora a Trento ha rappresen­
tato una ulteriore tappa per 
le due Chiese sia per ripren­
dere '1 discorso di Zanorsk 
anche in ra-pporto agli avvenl-
meitl verificatisi in questi ul­
timi due anni e che hanno 
visto crescere la domanda di 
socialismo nel mondo sia per 
'< approfondire - come ha 
pressato la Radio vaticana 
- - su un plano teologlco-pasto-
rale, sulla base della tradizio­
ne cattolica e di quella orto­
dossa, la risposta di fede che 
1 cristiani sono chiamati a da­
re alle questioni poste dal no­
stro tempo alla Chiesa ». 

A conclusione dell'incontro 
di Trento. !e due delegazioni 
hanno concordato che il pros­
simo colloquio si svolgerà in 
URSS fra due anni, ma, in­
tanto, le conversazioni conti­
nueranno a livello teologico 
fra esperti dei Segretariato 
per l'unione del cristiani ed 1! 
Patriarcato di Mosca. 

Alceste Santini 

Lettere 
ali* Unita: 

Lo sfruttano per 
14 anni e poi 
lo minacciano 
Cara Unità, 

la situazione economica nel­
la Germania /aerale è piut­
tosto pesante, nonostante le 
note dì ottimismo che erano 
state fatte circolare quando 
si diceva che con la primave­
ra tutte le dll/lcoltà sarebbe­
ro state superate. Purtroppo 
adesso siamo già in piena e-
ttale e i disoccupati, anziché 
diminuire, crescono. ! più col­
piti sono i nostri emigrati, 
soggetti alle più diverse pres­
sioni. Voglio segnalarvi un ca. 
so concreto, che è significati­
vo perchè non è isolato. Un 
nostro emigrato, che da 14 an­
ni si trova occupato presso la 
ditta « Behr » di Stoccarda, 
che ultimamente ha dovuto 
stare a casa in malattia, ha 
ricevuto una lettera di « am­
monizione a causa delle sue 
continue assenze » in cut ali 
si dice: « Lei capirà che non 
possiamo tenere continuamen­
te un -'istituto a disposizione 
del suo posto di lavoro. Inol­
tre siamo venuti a conoscen­
za che pure 11 suo rendimen­
to sul posto di lavoro lascia 
alquanto a desiderare, tanto 
che il suo diretto superiore 
ha dovuto ammonirla verbal­
mente. Speriamo che in av­
venire, anche nel suo interes­
se, farà in modo di migliora­
re sensibilmente perchè, altri­
menti, saremo costretti ad oc­
cupare diversamente il suo po­
sto di lavoro». 

Non vi sembra una lettera 
di pre-llcenziamento? Chissà 
perchè la ditta si e accorfa 
improvvisamente, dopo aver 
sfruttato per quattordici an­
ni questo lavoratore, che la 
sua produzione sarebbe dimi­
nuita. In realtà anche questo 
è un mezzo per seminar pa­
nico tra i lavoratori emigra­
ti, per farli lavorare anche 
quando sono malati, tutto al­
l'insegna dell'aumento del pro­
fitto dei padroni. 

GIACOMO DA RE' 
(Stoccarda . RFT) 

Scrivono i CC che 
si «sono difesi» 
il 15 di giugno 
Egregio direttore, 

scrivo a nome di un gruppo 
ti graduati e di militari del­
l'Arma del carabinieri. Il 15 
giugno ci siamo difesi con il 
voto — e sapete quale — per­
chè anche noi vorremmo pro­
prio che le cose cambiassero 
per il meglio: per esempio, 
una nostra richiesta è quella 
di modificare in senso demo­
cratico i regolamenti che ri­
salgono ancora al tempi di 
Cecco Beppe. Noi slamo svan-
taggiatt persino rispetto agli 
altri corpi di polizia, in tutti 
t sensi. Vorremmo ad esempio 
sapere perchè gli altri posso­
no andare in giro con una 
divisa costituita da pantaloni 
e camicia, mentre noi dobbia­
mo tenere la giacca anche nel 
pieno dell'estate, rendendo an­
cora più gravosi i servizi in 
città e in campagna (si pensi 
al disagio di portare anche la 
bandoliera). 

E' necessario che venga fis­
sato un orario di lavoro ugua­
le per tutti i corpi; occorre 
instaurare la libertà e un mo­
do civile di vita nella caserma 
e nella vita privata: anche 
noi abbiamo diritto ad un ri­
poso nella tranquillità e nella 
serenità (nella PS quando si 
è a riposo settimanale, basta 
lasciare il recapito e senza 
autorizzazione a si può spo­
stare, pur di rientrare in sede 
a mezzanotte; da noi si ap­
plica ancora II Regolamento 
di presidio secondo l'articolo 
SI). Poi ci sono molte altre 
cose di cui parlare e che an­
drebbero migliorale: la retri­
buzione è minima, il tratta­
mento non è sempre dignito­
so, l'indennità di presenza è 
negata a chi è in convalescen­
za per ragioni di servizio, per 
gli appuntali vi è la questione 
spinosa delle mancate promo­
zioni al grado superiore. E 
così via. 

Insomma, ogni giorno si 
leggono notizie che qualcuno 
di noi è rimasto ferito o ci 
ha lasciato la pelle. Ebbene, 
le corone ai funerali non ser­
vono, non occorrono le meda­
glie al valore: chiediamo In­
vece un maggiore rispetto, vo­
gliamo essere trattati con di­
gnità. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

Vogliamo fare 
gli agenti e 
non i domestici 
Signor direttore, 

con molto piacere abbiamo 
letto la notizia della propo­
sta dì legge presentata dal-
fon. Sergio Flamlgni e da al­
tri deputali comunisti per il 
riordinamento della PS. Tutti 
argomenti interessanti, spe­
cialmente quello trattato dal­
l'articolo 13 che dice testual­
mente: « Gli appartenenti al 
corpo di polizia non posso­
no essere impiegati, per nes­
sun motivo, m compiti che 
non siano attinenti al servizio 
di istituto ». A proposito dì 
quest'ultimo argomento, le 
facciamo presente che, mal 
grado le tassative disposizioni 
impartite dzil ministero del 
l'Interno al prefetti e ai que 
stori, per ben due volte, que 
sti signori continuano a te­
nere nelle loro abitazioni, 
guardie di PS per sbrigare 
servizi domestici e per por­
tare I cani a lare la pipi. Re 
cenicmenle la rivista Ordine 
pubblico ha reso noto che m ' 
Usila circa 250Q agenti sono 
al servizio degli alti funziona 
ri, clic peraltro percepiscono 
già stipendi altissimi. Con la 
speranza che si riesca ad cstir 
pare questo sistema cii sjrut 
tomento — anche se sarà mol­
to, molto difficile — le invia 
mo moltissimi saluti. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di agenti ch i 
hanno votato PCI (Terni) 

Hanno trovato il 
modo di utiliz­
zare la carta 
Caro direttore, 

sono una compagna di Mila­
no e vorrei parlarti di una co­
sa « minima » ma che interes­
serà sicuramente parecchi let­
tori. E' da un po' di tempo 
che 11 « problema » dell'utiliz­
zazione della carta assilla un 
po' tutti. Mi spiego. Sull'onda 
dell'austerity, dell' ecologia, 
delle materie prime che scar­
seggiano veniamo bombardati 
da consigli, appelli al rispar­
mio, indicazioni generiche a 
conservare la carta, a conse­
gnarla al centri di raccolta 
« sparsi su tutto il territorio 
nazionale ». come dice la TV 
in Carosello. 

E qui arriva il problema! 
Dove consegnare la carta'' Co­
me « aiutare » la nazione a 
risparmiare le materie prime? 
Questo è un mistero. Infatti, 
non esistono centri di raccol­
ta. Ma gli « strascè » sì. Assie­
me ad altri compagni si è 
decho di « recuperare ». ai/o­
ro, la carta a nostro modo 
In sezione abbiamo organiz­
zato un centro di raccolta. 
Vendiamo la carta, in gros­
se quantità, diciamo, una 
volta al mese, ad uno strac­
candolo che ce la paga: poco, 
ma ce la paga. Ma anche que­
ste poche tire ci servono. 
Finiscono nella cassa della 
sezione e a volte con esse si 
riesce a pagare l'affitto. 

Penso che questo possa esse­
re un modo, a nostro modo 
(scusa la ripetizione), di » alu­
tare »... le materie prime. 

LUCIA COLLI 
(Milano) 

Per le biblioteche 
SEZIONE del PCI «G. Bu-

ranello», via P. Andiloro 129, 
Spirito Santo, 89100 Reggio 
Calabria: «La sezione di Spi­
rito Santo è posta in una fa­
scia tradizionalmente rossa. 
Oggi, per mantenere e raffor­
zare questa posizione, occor­
re avere un continuo dialo­
go e un contatto con le for­
ze vive del circondario. Ma 
tutto ciò richiede una prepa­
razione forte e diversa, men­
tre la nostra biblioteca è ca­
rente e ti fondo inesistente. 
Testi, documenti ed altri ma­
teriali saranno accettati e im­
piegati proficuamente». 

SEZIONE del PCI «R. Bo­
schi », via Torino 2, Magllano 
(Lecce): «Questa sezione è 
stata aperta da non molto da 
un gruppo di giovani attivisti. 
Essa è frequentata da brac­
cianti, contadini e operai, ma 
non abbiamo fondi per poter 
comprare del materiale infor­
mativo (ci troviamo in diffi­
coltà anche per pagare l'affit­
to). Vorremmo che il giorna­
le ci mettesse in contatto con 
altre sezioni più organizzate, 
in grado di farci avere libri • 
riviste illustranti la posizioni 
del movimento operaio e co­
munista ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no, e 1 cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug-
Rerimenti sìa delle osserva­
zioni critiche. Oggi ringrazia­
mo: 

Francesco PALLARA, Lecce; 
Emlddio COZZI, Napoli; Te­
resa PIERI, Poggibonsi; Gui­
do MARSILLI. Adria; Gian­
carlo M. e Marco C, Milano; 
Bruno MASCHERINA Firen­
ze; Pietro PALMERO, Cuneo; 
ALCUNE RECLUTE della ca­
serma « Bligny » di Savona 
(il Qui le condizioni igieniche 
sono pessime: in cucina si do­
ve fare economia di detersivo 
e di acqua calda; i vassoi su 
cut mangiamo sono costante­
mente ricoperti di unto; la 
pulizia delle camerale lascia 
molto a desiderare. E poi di­
cono che queste sarebbero ca­
serme moderne!»); UNGRUP. 
PO di soldati della caserma 
« Vitroni » di Bari (« Da noi 
la vita è dura, per settimane 
si deve fare la guardia un 
giorno sì e un giorno no. Il 
mangiare è scarso e privo di 
nutrimento. E' stato effettua­
to una specie di rifiuto del 
rancio e nel pieno della not­
te successiva sono scattati 
i provvedimenti disciplinari, 
con l'invio di tre militari nel­
le camere di punizioni. Questo 
e tutto meno che democra­
zia!»): Carmelo MANISCAL­
CO, Genova (è un pensiona­
to e ci monda un bel sonetto 
in siciliano sulla splendida vit­
toria delle sinistre in Ligu­
ria). 

A.A., Cassino («E' bene ri­
cordare quanto le generose 
famìglie della terra emiliana 
nel 1945 operarono per alle­
viare le sofferenze di molti 
famiglie della Ciociaria, in 
special modo del Cessinate, 
dove la guerra scatenata da* 
nazi-fascistt infuriò per oltr* 
S mesi. Circa 5 mila bambi­
ni furono ospitati nel caldo 
seno di quella brava gente. 
In molti casi, specie degli or­
fani, vennero adottati »); Ri­
naldo DELL'ACQUA, Genova 
iti Solgenitzin e Sakharov: il 
loro odio cieco contro la so­
cietà sovietica e il comunismo 
li ha portati a stravolgere la 
verità e la realtà; inoltre ha 
portato questi intellettuali ap­
parentemente pensosi delle 
sorti delle liberta a militare 
sulle stesse trincee del rea­
zionari »): Vincenzo INSER-
RA, Forlì (« E' necessario 
chiedere che il sergente del­
l'Aeronautica arrestato venga 
scarcerato al più presto, per­
chè questo intervento intimi­
datorio offende le persone ci­
vili e democratiche e va con 
tro lo spirito del voto del 15 
giugno it'; Francesco MANTE 
RO. Roma (che se ci fornirà 
l'indirizzo, riceverli le più e-
sfurienti spiegazioni sulla que­
stione sollevata nella sua let­
tera). 


